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D £.L L A 

STORIA UNIVERSALE. 

ISTORIA è un nome derivato dal 
greco verbo iVop/w f che %U 

gnifica narrare , o riferire : E per^» 
ciò viene dehnita, che sìa la narra- 
zione delie tose passate : Histma est 

rerum publicè gestarum continuata nar^ 
ratio y secondo 'la spiega del Ma« 
reto • 

Il fine, ovvero TefFetto della Sto- 
ria è rutile insieme 9 ed il Piacere: 
XJtilitas f et Jucunditas • 

CAPITOLO L 

Divisìo{:e della Storia • 

SI può dividere k Storia tappor-' 
to al tempo in Storia Antica ; 
Mezzana « e Moderna • 

A a . VAiki 



4 Dellm Storta Universale 

L'Antica comprende d:il principio 
del Mondo sino alla nascita di Cesli 
Cristo \ clie sono all'inarca quattro 
miia anni • 

La Mezzana si estende dalla na- 
scita di Gesù Criste sino aJ iìne del 
decimo quarto secolo dell' Era Cri- 
stiana, cioè sino all'anno 1400. 

Gli altri Secoli sussegoenti appar- 
tengono alia 5toria Moderna « 

Oltre questa prima general divi- 
sione h convenevole U suddividere 
questi grandi spazj in diversi Fe- 

Per Io che noi divideremo tutta 
la Storia in quindici J^eriodi» 

Sette saran per l'Antica. Cinqve 
per Ja Mezzana » e Tre per la Mo- 
derna « 

STORIA ANTICA . 

IL primo Perìodo ioeomiiicia col 
Mondo , e finisce col Diluvio 
avvenuto ai tempo di Noè , e con- 
tiene (secondò il Pentateuco Ebrai- 
co) lo spazio di 16^6 aniù« 

li 
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Capitolo U 5 
Il secondo si estende dal Diluvio 
nniversaie sino air uscita degK Israe- 
liti fuori dell' Egitto ; e contiene 
( secondo lo stesso Testo Ebraico ) 
800 anni all' incirca: ma secondo In- 
versione dei Settanta, questi due 
primi Periodi sarebbero più lunglri 
di qualche Secolo* Per il che sinmo 
necessitati y per questi primi tempi 
de' quali la Cronologia non è certa | 
a restringerci a termint indecisi* 

La terza Età è pnie di 800 anni 
air incirca , e si estende dalla uscita 
dell' Egitto sino alla fondazione di 
Roma avvenuta 7^3 anni avanti la 
nascita di Gesù Cristo • 

II» questo tempo incmnincìando 2k 
Storia a riscbiaraisi , e ricercando 
date più precise , facciamo Periodi 
più corti f e prendiamo T £ra Roma;^ 
ira, contando gli anni daHa fondai* 
zione di Roma , per tu^tto quello 
che ci resta a^ dire circa la Sftorift 
Antica » 

U nostro quarto Perìodo sark da^ 
la fondazione di Roma sino alla pre^' 
sa di Babilonia fetta da Ciro ^ che 

A 3 



4 Della Storia UhiversaU 
avvenne l'anno di Roma ii6. 

Il quinto Perìodo sì estende da 
Ciro sino ali* entrata di Alessandro 
il Grande nell'Asia T anno di Ro- 
ma 4do« 

Il sesto Periodo da Alessandro si- 
no alla ruina di Cartagine , la qual 
fu l'Epoca della grandezza Romana 
Tanno di Roma tfo8« 

Il settimo periodo , che termina 
la Storia J^nticd^^ è dalla distruzione 
di Cartagine sino alla naseita di Ge« 
iU Cristo^ Tanno di Roma 753» 

STORIA MEZZANA. 

QUi noi prendiam 1* Era Crìstìa* 
,na per non mai più lasciarla • 
Si potrebbe da questo tempo 
Ibenissimo dividere' la Storia per Se- 
coli : ma la divisione per Periodi 
forma migliori rappresentazioni. 

Il iwimo Periodo di questa porzio- 
ne di Storia si estenderà dalla na- 
scita di Gesù Cristo sino allanno sia, 
in cui Costantino il Grande abbrac- 
ciò il Cristianesimo. 

U 
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Capitolo /• 7 
Il secondo da Costantino sino alla 
caduta dell* Impero Romano nell'Op^ 
cidente , T anno 47 d". 

Il terzo daUa caduta dell' Impera 
in Occidente sino allo stabiUmento 
del medesimo Impero per mezzo di 
Carlo Magno* nell^ anno^ 8oo«. 

lì quarto da che Carlo Magno eK* 
be ricevuta V Imperiai Corona in 
Roma sino, alla prima Crociata nel- 
1097. 

Il quinto dal principio delle Cro« 
ciate sino ali* anno- 1400 in cui ab« 

biam detto finire la Scoria Mezzana*. 

STORIjk MODERNA.. 

Questa porzione di Storia può di*»- 
, vidersì in tre Periodi 

Il primo dall'anno 14O0 si- 
no air elezione ^ di Carlo V* in Im- 
peradore Tanno 15 19- 

U secondo dal Regno di Carlo V. 
neir Alemagna , sino al principio di 
quello di Luigi XIV» nella Francia 1 
r anno 1643. 

A4 u 



S ^ Delld Storia Xfniversale 

il terzo òdi prÌAcìpio del RegM 

di Luigi XIV. sino a' nostri giorni • 
Vedrasù quai' è la comodiik di 
queste Epocfie , e le cose contenute 
nei diversi ristretti Storici Periodi , 
che daremo ; correggendo , e conti* 
nuando il Compendio deUa Stori* 
^iUto in Vcn€2^ dal Ba^saglia» 




BRE. 
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' RIIEVE RIVISTA 

DELLA STORIA DEL MONDO^ 

ttCONDO It' O&DWB. INDICATO». 



CAPITOIX» 
DELLA STORIA ANTICA. 

Primo Fmiodo^ 

DaBa Creazione del Mondo ^ 
4UIQ al DUuvio » 

LA prima Età oiFre avvenimenti, 
di grande importanza» Ella ci 
mostra la Creazione dei Mondo , 9 
erigine di tutte le cose^ lo stato del 
prime Uomo , la le^o che- ricevetL 
te da Dio , la sua disobbedienza e 
il suo gastigo^ la maniera di vivere 
de' suoi' primi discendenti , V inven*» 
zione di alcune Arti , la Genealogia 
• di Noè 9 la corruzione divenuta ge«> 
secale soU» Terva; e il< Diluvio y il 

A 5. ìuarr 



Della Storia Universale 
quale distrusse tutta la schiatta u* 
mana, fuorché Noè^ e i di lui Fi* 
gliuoli, i quali Dio volle preservare. 

Fit MunJus • Formatur Homo • ScJ 
ftccat AJd/nus etc. 

Secondo Periodo • 

Dal Diluvio sino alla sortita degli 
Israeliti fuori ddC Egitto • 

LA seconda £tk, da Noè sino a 
Mose , mostnici la rinnovazio- ^ 
ne del Genere umano per mezzo del- 
la famiglia di Noè , Ja dispersione j 
de' Popoli e le loro prime Colonie , ' 
la fondazione di molte Città y come 
Babilonia , Ninive , Damasco , Sido- 
ne , Tebe nelT Kgitto , e forse an- I 
che Argo , ed Atene nella Grecia , 
l'origine di diverse lingue e costu« 
jiii, la formazione de' Governi e de* 
Regni, il principio dell Idolatria e 
Superstizione, che subito infettarono 
• tutta la Terra, Ma noi apertamente 
«copriamo in qual guisa Iddio nel 
tempo stesso conservò la vera Reli* 

gione 
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gione nelia Famìglia dei Patriarcliì 
Ebrei , portati alla vita pastorale, e 
come questa Famiglia passò ck Ca- 
naaa nell* E^tto ^ dove crebbe a se- 
gno y che divenne, uik Popolo fiunif-- 
roso • . 

Ts&zo Feuiodo^ 

DaW usata deU Egitto •nm dt^ 

fondazione di Roma « 

LA^ terza £tl* ci tDoatra>di priitio^ 
lancio il Popolo Israele , che* 
.esce dali* Egitto e riceve da Dio 
la Legge scritta- per; fortificare ìm 
primitiva Religione , e per. istabilire • 
un Culto/ tutto opposto' alla Idola^ 
tria j , che altrove - regnava ». Vediamo 
questo stesso Popolo conquistare il 
Paese dLCanaan^ ed essere alla pri- 
JM governato* dair Giudici , , sotto t ' 
autorità di Dio , e poscia c!ai Re , 
•tra i quali Davidde , e Sdiamone 
tesero assai celebri Questo^ stessa 
Stato diviso forma due Regni , ed è 
^aeUo di Giuda., e quello d'israe^ 

A 6 le,. 



DelÌM Stmfi Unhenah 
le y i quali in bieve si scemaoo di 
forze • 

Ift qnel frattempe* F £gitto e la 
Caldea si ciistinguevano nelle Arti , 
# nelle Scienze* r L'Egitto ha nn Rj^ 
conquìitatore nella persona di Ses^ 
stri ; e la Caldea diviene celebre 
per le sue* legg> f ^ per li superbi 
edifìzj • 

Fìratrant(» che gli Arabi , e poscia 
i Giudei ed i Skriac» fanno il com- 
mercio deir Indie , i Fenicj stendo- 
ao k lora Navigazione e le Colonie 
sopra tutte le coste dei Mediterrt« 
neo , nelF Africa, e sino neHa Spa- 
^a • ìL%ii fabbricarono Cartagine , 
•he divenne io htt^ potente pd 
traiiico • 

i Re delF Assiri» dominavano ia 
•llora neir alta Asia • U Regno deU 

la China era di già reso sojroretto a 
Leggi» Gli Scici, sempre bellicosi ^ 
facevane delie scorrerie neir Asiane 
iieH*Kurof.a . Zoroasiro Legislatore 
de* Battriani istruiva i Dottori chiap« 
anati Ma^hi nel Governo Civile , 
Acii AiUolo£Ìa w e nel culto dei Scv* 
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Capitolo H» 13 
Je» 6f Indiani aveano dei Pscti-Fi* 
losoii chiamati Bracmani , ed i Galli 
( f rancasi ) avevano i loro, Druidi t 
Qvasi nianie^ $ì sa di tutti qnei Po^ 
poli Celti y che riempivano la Gal- 
Ka» la Brettagna 9 una parie deJla 
Spagna € la. yarta Settentrionale 
delV Italia ; e nè tampoco dai Teutor 
nici ^ akresi divisi in Cantoni o Po^. 
. poli f i quali occupavano • qiuella par- 
te , che noi prementemente chiamia^ 
mo Alemagna , in allora coperta di 
Foreste • I Paesi del Settentrione e- 
rano poco conosciuti per essersi lun- 
go tempo conservati nella barbarie j 
BKi la Gsacia di- pk diveniva illi»i> 
stre , come più vicina alFEgitlo, ed 
air Oriente, ed era il tempo della 
sua Mitologia ; imperocché ella ebbe 
i suoi Poeti , ed i suoi Eroi . Gii 
uni e gl> alfcri trouafono mi bel cam- 
fO per esercitarsi , soprattutto nella 
guerra di Troja , di cui non è si fa^ 
«ile il iissasne il tempo «.Uopo que- 
sta |T VI erra» segui il. ritortao dei d^ 
scenilcnii di Ercole nel Peloponneso 

^orea ), jjejc regnarai ia diverse Cit* 



14 Della Storia Universale 
tk f come Argo ^ Sparta , Corinto ^ 
Messene. I Greci divenuti navir;ato-- 
fi, dopo esser&i inciviliti , e rinfor- 
*satì per mezzo* di Colonie forestie- 
re , mandano anch'essi delle Colonie 
sulle coste, de ir Asia Minore, nella 
Sicilia e neir Italia 9. dove tra lè 
altre Citta fondarono Cuma , Napo- 
li ec« Sparta riiceve le Leggi da Li- 
curgo • Atene e la maggior parte 
delle Citth Greche si governavano ia 
Repubbliche 

QVARTO^ F£RIODO 

Daìfatmo ¥• t/i Roma ^no alla pr^m, 

di Bahiloni^j fatta da Ciro ^ 
tamm dì. Roma ftid^ 

LA quarta £tk è quella , in cui 
precisamente incomincieremo a 
notar gli anni servendoci dell* Era 
Romana, la quale è molto a propo» 
sito • In quel tempo vedesi cadere 
il dominio dell'Assiria per la distru- 
zione di Nini ve 9 frattanto che iMe- 
di| e i Babilonesi s*iimalzano sulle 

da 
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Capitùh II. . 15 

di lei mine. Quello che Ciastare era 
appo i Medi f, Nabucodònosor lo fu 
in Babilonia». £gfi soggiogò, molte 
Nazioni , prese Gérusalèmme , e ne 
condusse il Re ed il Popolo schiavi 
se* suoi Stalin. I Re^ d* Egitto , e di 
Lidia si distinguevano pure pel loro 
potere Ma alla fine tutto piegai.da* 
vanti Ciro il Persiano, ililpeniftOf gra- 
datamente Re de' Medi , e di Babi- 
lonia • La presa di quest ultima Cit- 
tà fatta, da. Giro ^. fu un*£poca £w» 
revole ai Giudei , attesoché fu loro 
permesso di ritornare, alla lor Patria^ 
€ di riiabbcscare: Gensalemne. col. 

suo Tempio.. 

Nello stesso tempo i Greci inco* 
illinciarono a distingaersì per Je Arti, 
e per le Scienze, che apprendevano 
dai Fenicj, e daglir: Egiziani». Atene 
àa per Legislatore Sefone». c 

Roma fabbricata da Romolo f^ren- 
àc cofisiucnia sotto isuoi priàuRe^ 

• 4 é * 
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Quinto Fauooo • 

Oi^» sino tu§ 

Alessandro il Grande , ovverà 
àl{ oMù^ di Runa 4ao» 

IL quinto Perìodo ci mostra la sc^ 
rie dei potenti Re di Persia d(^ 
poGiro*; la conquista dell* Egitto fat^ 
ta dal di lui figliuolo Cambise , ed 
i vani sforzi di Dario ^ e di: Serse 
eoDtro la libertìi de^Greci. 

Questa è la- più bella età della 
Grerìa , ugualmente fertile di gran 
Capitani , di Filosofi , e di Scrittori 
A'ogoi genere. Ma queste Cittk Gre- 
the*» si forti per la loro disciplina 
ed unione , s' indeboliscono per le 
loro discojNlie • Atene, Spartan e Te* 
be giungono a^ vicenda a tenerne 
la maggioranza. Filippo , Re di Ma^ 
sedooia,. si apprptìtta delle loio à^. 
visioni m. 

La Sicilia è divjsa tra ì Cartagi^ 
nesi f e certe Cittk Greche governa-^ 

ta ora dai Ke i. ora. dai Magistrati • 

Si* 

0 
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iSiracusa la più potente . ammette » c 
sciccìa fih d'un Tmnno» 

Roma mvenéo teacciato il settimo 
suo Re 9 passa sotto il Governo itf 
Consoli f . e nel comindamento non 
i y se non um Repubblica debole ed 
' digitata • 

Air altro estremiti^ del Mondo lo 
China godendo un pacifico e indu- 
strioso governo , ricevette di pili da 
Contacio varie kzioòi ài Morale e 
di Politica a 

SBfto Ptuooa* 

amo di Roma 490 ^ sino alàt 
{B^nugipne di Cartagwo 
t anno tfo8» 

Fin dal princì|no del sesto PerfcK 
do videsi innalzare una nuova 
Potenza • Alessandro Re di Macedo- 
nia, e qnasi padrone della Grecia f 
intraprende ^i rovesciare il grande 
Impeto delia Persia , e ne ottiene 
il suo intento ; e di più porta le sne 
armi sino neli* Indie • 

Dell*^ 



(6 Della Stona Universale 

Delia tua £redìÀ divisa tra* citai 
Generali si formano diversi Regni ^ 

quelli di Macodonia ^ e di Tracia ^ 
'quelli dell* Egitlo , e della Sinai che 
comprendevano il Babilonese , e pò» 
co dopo quelli dei. Parti ^ dei fiat- 
triani , e di Pergamo • La lingua ed 
i costumi Greci passano e nel!' Egit- 
to ^ e nella niaggioc parte dell' 
f lente 

, ' I Giudei prima sottomessi al Per- 
siani ^ poscia vessati ora dai Ke àk 
Siria y ed ora da quelli d* Egitto ^aU 
la fine trovarono certi Capi della lo* 
ro Nazione, nomati i Principi Asme* 
nei y per di£emori. e della loro Re-- 
ligione , e dei loro privilegj. 

Un residuo d' amore per la libertà 
forma pure nel Peloponneso (Morea) 
la Lega degli Achei opposti ai Re 
di Macedonia^, frattanto cke Roma^ 
dopa aver- accresdute le sue forze 
per la severità de* suoi costumi , e 
della sua disciplina » rtspinge Pina 
Re deir Epiro sottomette T Italia , 
due volte guerreggia contro Cartagi- 
ne 9 oppone ad Aniiibaie un Fabio ^ 



Capitolo II. ' if 
Oli Marcello ^ ed uno ScipiMt ; {>ofu 

ta le sue armi nella Sicilia , nella 
Spagna 9 nelle Gallie , e nella Ore- 
rìa ; rovesda per mezzo di Paoto 
Emilio il Trono di Macedonia , umi- 
lia la Siria ^ rompe la lega degli Af 
chei , ed in fine per. mezzo del ac^ 
condo Scipione , soprannomato Car^ 
laginese , distrugge Cartagine ^ Re» 
pubblica rivale » la ^al non era piii 
in istato di farle ombra j se non col 
nome* 

SmiMO FfiMODO ». 

Dalt éomo di Roma 6o9 , fino élm 

nascita di Gesù Cristo 
tanno 753» 

IN questo tempo la Storia ristrin* 
gesi 9 e presMcki non vena ehm 
sopra di un sot Popolo ^ ehe ci 9^ 
tutto assorbe • 

Itt fatti Roma divenutar padron* 
della Spagna , e di tutta? quella par^ 
ce dell'AMca posseduta dai Cartagi^ 

neii^ 



m6 Della Storta Vnkersak 

^ggiog^ ancora i Numidi e i 
Mori ; fa progressi nella GaHia ? fi- 
nisce di sottoporre la Grecia, da cui 
accatta le Scienze ; e V Asia minora 
da cui prende il lusso . Mario , o 
Siila f i quali al di fuori l'avevano 
difesa ^ al di dentra la rorinano # 
Pompeo avendo affievoliti gli osta^ 
coli oppostigli da Mitridate Re del 
Ponto, sottomette il Regno della $i« 
ria , e stende il Dominio Romano 
fino ali* Eufrate , dove i soli Parti 
ardiscono ancora di fargli testa. Giu- 
lio Cesare dalla parte dell' Occiden- 
te compisce pure di sottoporre le 
GaUie, e innalza gli stendardi IUk» 
mani sul Reno , e sulP Oceano • 

Ma frattanto che questa Repubbli- 
ca esternamente ftodesi cotanto foiw* 
mìdabile , interiormente si corrompe,' 
e vede accendersi tra Pompeo e Ce^ 
sarà una guerra civile, dappoi tm 
Ottaviano Augusto , e Marcantonio • 
Cesare vincitore diventa padrone di 
tutto lò Stato sotto i( nome di Dit- 
tatore perpetuo ^ e dopo lui Augusto 

sotto iu>me d Imperadore • Catone e 

Ci^ 
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Capitolo lU ai 
Cicerone difendendo la pubblica 1^ 
bertk periscono * Da quel tempo 1* 
Impero Romano cambiasi in Monar- 
chia* Egitto sottooiesso accresce il 
iinniero delle sue Provincie • 

Sotto il pacifico governo d'Ottaviano 
Augusto, il secondo de' Cesari , nacque 
nella Giudea , in uno stato povero 
ed umile j Gtsà Cristo Divtm Salva-' 
tare , venuto con prove di un pote- 
re soprannaturale , per insegnare il 
vero divi» culto con una purissima 
Morale, e pèr donare a c<^oro, che 
si convertissero , la Grazia ; ed un* 
tecrna felicità ndT altra vita « 

Varbum est lux. Fit homo% Est Ckri" 
^U9 9 • • • 

Joanm Cap. L 
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CAMiCLO III. 
SELLA STOaiA MEZZANA. 
FiLlMO PSRIODO. 

VuHj nascita tC Gfsìj Cristo sino a 
Costamiao fanno ila dclfEtét 
Volgart • 

QUi preodiam TEra Cristiana coi. 
^ segnare i tempi dalla nascita di 
nostro Signor Gesù Cristo, 
La Storia Mezzana si limita per 
quattro secoli alla sola Storia Roma- 
na y attesoché T Impero Romano in 
allora abbracciava quaa tutto il Mon- 
do conosciuto • Frattantochè Roma 
ha una serie d' Imperadori alla pri- 
ma eletti dal Senato, ed in seguito 
Eserciti t la salutar Dottrina di 
Gesù Cristo è predicata dai suoi Di« 
scepoli in tutte le Provincie Roma- 
ne , e sino nella Persia , e nelT In- 
die • Ma la Giudea non meno deso* 
lata dalle sue fazioni ^ che dalle ar- 
mi 
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Capitolo in. ad 
mi Romane , vede alla fine la sua 
Capitale distrutta , il suo Tempid 
abbruciato , e tutti i suoi Cittadini 
dispersi per senipre^ 

L' Impero Romano giunto al col- 
mo della grandezza sotto Trajano , 
fi sostiene con isplendore sotto i tre 
successori Principi , cioè Adriano , 
Antonino , e Marc-Aurelio • Mn nel 
terzo secolo squarciato e indebo- 
lito dalla indisciplina e discordia del- 
le Truppe, che combattono per i- 
scìegliere un Padrone . U Trono dei 
Farti passa in potere dei Persiani , 
inimici T)erpetui dei Romani dalla 
parte dell' Eufrate, come diversi Po- 
poli barbari lo erano dalla parte del 
Reno , e del Danubio « 

Di tre AecoK che dura questo Pe-i 
riodo , due sono brillanti per le Ar- 
ti e per la Letteratura tanto Greca, 
che Latina ; ma il terro ©«cwasi 
cagione dei torbidi deirimperò: Tut* 
ta volta il Cristianesimo fruttifica , e 
cresce in metto alle persecuiìoni 
Violenti , colle quali gV Imperadori 

credevano sotfocarlo ^ dicendo Ter- 

- tuU 

» 



Capitolo III, 2^ 

V Impero KomaAo mantenne u 
suo lustro^ sino aUa morte del gran 
Teodosio nel 395. Ma sotto i di lui 
due iigliuoli Arcadio ed Onorio ^ f 
Occidente toccato in parta ggio ad 0« 
norio fu invaso quasi tutto di diver- 
se Nazioni provenienti dal di ù, del 
Reno f e del Danubio , che fonda* 
rono altrettanti Regni ; I Vandali 
n«lJa Spagna e nell'Africa , i Visi- 
goti nella Gallia Meridionale , e neU 
la Spagna ; i Borgognoni nella Gal- 
li a Orientale; e gli £ruli oell* Ita- 
lia* Roma stessa ingrassata prima dal 
sangue e dalle spoglie di tante Na-» 
zioni , diviene a vicenda preda dei 
Barbari y e non conta piti Impera^* 
dori , se ciò non sia neir Oriente ^ 
dove la Corte di Costantinopoli so- 
•tiene ancora la maestk del nome 
Romano. La Città di Venezia na- 
sce in mezzo a questi torbidi nel 
4^1 1 e cresce nel 453* ^ 
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Terzo Pxhiodo. 

Dair anno 47 sino a Carlo Magn0 
Imperadore t amo 8oo* 

I Felici successi delle prime inva« 
sioni ne procacciano degli altri • 
I Franchi passano il Reno sotto il 
loro Re ClovigiL, e fondano nella 
GalHa un possente Regno nel 48^ , 
il quale s'ingrandisce per la conqui- 
sta di tutto il Paese tenuto dai Bor* 
gognoni . Gli Ostrogoti , sotto la con- 
sdotta di Teodorico , vengono col 
consenso degi' Imperadori di Costan- 
tinopoli ad impadronirsi dell' Italia , 
scacciandone gli Eiuli Tanno 49 
Gli Anglo-Sassoni 'passano nella Bre- 
tagna abbandonata dai Romani , e 
vi fondano sette Principati , ì quali 
a poco a poco in uno si riuniscono. 

Is'ulla di nicjio però il nome Roma- 
no sembra nel 517 ripigliare un nuovo 
splendore sotto Giustiniano L Impera- 
dore di Costantinopoli , che diviene 
^uasi un nuovo Legislatore ^ facendo 

com- 
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Capitolo Uh t7 
compilare le Leggi Romane in un 
sol corpo ; e per mezzo de' suoi graa 
. Capitani riprende V Africa dai Vai», 
dali , e r Italia dagli Ostrogoti: Ma 
ciò non c , che un pa&saggiero suc- 
cesso • Imperciocché quasi tosto i 
Lombardi entrano- nelP Italia , e ne 
occupano la meta l'anno 5^3 frat» 
tantoché gl'Iinperadori Romani-Gie» 
ci appena ne conservano il resto ^ 
governato da un' Esarco { Vicaria 
Imperiale ) eh' Essi tenevano in lU^ 
venna; 

Tutte queste Nazioni provenienti 
dalla Germania, delle quali noi ab» 
bìamo parlato, stabilivano il Goveiw 
no Feudale |. con una assemblea dev 
gli Stati, o della Nobiltà, la quale 
unitamente col Re governava , frat-^ 
tanto che i Paesani erano servi, e 
per mancanza di- Commercio eranvi 
poche persone d' un ordine mezzano , 
quali sono i liberi Cittadini • Questi 
stessi Popoli , di origine Pagani , aom 
tardarono ad abbracciare il Cristiani 
ne&imo ; ed a pcco a poco presero 
pure la lingua del pàese conquistato 

B A col 
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col diversamente corromperla : cosa 
che col tempo produsse le lingue 
italiana , francese , e Spagnuola , 
tutte e tre derivate dal Latino* La 
rozzezza di questi Popoli , unita al- 
le desolazioni dall' Europa sotleite p 
anolto contribuì ad introdurvi Tigno* 
ranza. Gli Ecclesiastici però conser- 
varono qualche tintura di Scienza ^ 
e i Monasteri de' SS. Basilio » e Be* 
tìedcttOy molti libri salvati dalla io- 
giuria de' tempi y e de' Barbari* 

Quantunque T Oriente fosse più 
illuminato , tuttavolta il Cristiane- 
simo non lasciò di soiferire un iicro 
4anno , dall* una parte per le vie» | 
lenti contenzioni sopra il Culto delle i 
sacre Iiumagini , e dal! altra per la 
nascita del Maomettismo nell'Arabia 
Tanno 622» 

l CaliiE Saraceni , successori di 
Maometto , dilatarono» a somiglian- 
za di lui la loro Religione colle lo- 
ro conquiste* Essendosi impadroniti 
della Persia rivolsero subito le loro 
armi contro TImpero d' Oriente , e 
fli levarono la Siria, la Palestina | 
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Céipitalo ttt. 9^ 

la Sicilia y e V Africa ; e da di Ik 
passando essi nella Spagna distrasse* 
IO il Regno de' Goti nel 7ia# Mi^ 
nacciavano pure invadere tutta 1* 
Europa y se Carlo Martello ^ Prefetto 
del Palazzo de^Framcbi, non gli Aves« 
se trattenuti con più d*una vittoria; 
dai che ne avvenne y che i Goti rW 
masti nelhi Spagna si atenteiiiisero 

nelle Asturie sino- ad un tempo piii 
favoftevole, cioè sino a Pelagio, primo 
Re nel 7 1 8« Pippino iigliuolo di Car^ 
lo Martello , tanto avveduto quanto 
suo Padre y meritò, che dai Vescovi 
e Signori Francesi fessa aggiunto it 
nome di Re air autorità Reale , che 
egli di già esercitava • Carlo Magno 

, suo iigHnofo compì d* innalzate 1» 
sua Casa aMa più alta gloria col di^ 
strabere il Regno dei Lombardi i . 
per cui divenne Re d' Italia ; col 
ricuperare paesi dai Saraceni della 
Spagna; col soggiogare i Sassoni ; e 

^ col rendersi alla fine padrone di tnt«' 
ta la Germania , dove stabili la Re- 
ligione Cristiana • Egli mostrossi gran- 
de a cagione della premura presasi 

B 3 di 
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ài risvegliare il gusto delle Scienze, 
e di far buone Leggi > il Civili, che 
Ecclesiastiche • Così grandi azioni , 
e la protezione da Lui e da suo Pa- 
dre accordata alla Citta di Roma 
contro i Lombardi , gli fecero con* 
seguire il titolo d'Imperadore d'Oc- 
cidente, dategli Tanno 800 in Roma 
da Adriano Iff. Sommo Pontefice, di 
gì?i distinto tra tutti i Patriarchi della 
Criàtìanità , sì per la grande autori- 
Ùl che esercitava sopra le Chiese 
d'Occidente, come pure pel titolo di 
Papa 9 che gli è rimasto nome pro- 
prio ; Kgli divenne anche Principe 
temporale per V acquisto di Roma , 
e di altri considerabili hioghi • Neil* 
Alemagna, ed altrove moltissimi Ve- 
scovi ed Abati possedevano Feudi , 
e Signorie , entravano colla scelt» 
Nobiltà nei pubbKci Concilj , ed ave- 
vano parte negli aHari di Stato. - 
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Dair 600 sino alle Crociati 
tanno XOfj. 

I Successori di Carlo Magno noir 
seppero sostenere il grande edifì- 
cio da iui innalzato* Oltre, non aver 
eglino lo stesso genio , il loro Inw? 
pero fu continuamente indebolito pef 
Mttume di divìderlo tra i loro fv- 
f liuoli , e vieppiù ancora coir eri- 
gervi de' grandi Ujicj\ e Feudi la 
Signorie ereditarie y per cui si for- 
mò una quantità di Principi qna^i 
indipendenti f e non meno potenti 
4ei Re • Si oontavilno allora nella 
•Gallia i Duchi d'Acquitania y di Bor- 
gogna ^ e di Brettagna ; i Conti di 
Tolosa f d* Angiò , e dì Fiandra. Con* 
venne pur cedere ai Normanni nei 
pia la Provincia del loro nome, per 
liberarsi dalle ruberie, che dà cent^ 
anni essi esercitavano , ed ebbero i 
loro Duchi Vassalli dei Re di Fran^ 
aia« Si formarono due nuovi Regni , 

B 4 HS^^^z 



%i Deìlé ^tùTtà ìlmwenale 
quello d' Arles , e quello della 'Borw 
gogna Transjurana ^ ma d* £ssi 
poco tempo se ne formò tm solo. 

La estinzione della Casa di Car- 
lo-Magno al di la dal Reno ^ e laf^ 
iievolimento del ramo rimnsto in 
Francia diede Ino^o a fnolti Princì- 
pi d'impadronirsi a vicenda dell'Ita^ 
lia , ed ai Sij;nori Alemani di firart 
a si- la dignità Imperiale Tanno 91 !2. 
La 13 i età dei Vescovi , Principi , e 
Stati d'Alemagna eleggeva un Re ^ 
che per essere divenuto Re d'Italia 
• andava a farsi coronare a Milano ^ 
9 come Imperadore a Roma* I Fa» 
pi luiono riguardati come dispensa^» 
tori della Corona. Accordaron egli*^ 
fio al Clero Secolare , e Regolare 
de* grandi Privilegi, ma dichiararono 
soggetti per tradizione Apostolica , # 
legge Ecclesiastica antichissima , gli 
lini , e gli altri al Celibato . I Pa- 
triarchi di Costantinopoli formarono 
imo Scisma , cKe al di d oggi si man- 
tiene • 1 Papi dovettero contrastare 
contro i tre Ottoni , e contro ìùwi» 
CO IV» linperadore d* Alemanna e Re 
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Capitolo Illm jj 
ItaCa ; ma alla fine èssi furono 
riguardati come Vicarj di G. C. nel 
Cristianesimo • 
£' stato tilt non mediocre accreb 

scimento dell' Impero Germanico V 
a'cquisto éc* Regni é! Arles » e de 
Borgogna lasciati 4>er testàmenfa ar 
Corrado IL nel 1032. La Danimar- 
ca e la Svezia incominciavano a sor- 
life daUft lofo osouritk r questi Paesi 
però avevano i loro Re , e ricevet- 
tero il Cristianesimo, Un nuovo Po-^ 
polo useit»^ delta Scizia ( gfl Uhga^ 
fi ) essendosi impadronito del Paese, ^ 
che tuttora occuparsi rese culto coJT 
divenire Cnstiana, ed ebbe per moU^ 
ti SecoK r saoi preprj Re • Qualche^ 
* tempo prima i Vinidi o Scbiavoni- 
«Kvemitr W d ltm i della Boemia , del-* 
ìà Lusazìa y della Pofonia y e delia 
Bussia vi* avevano introdotta la lo«- 
ffo Mngmr e vi avean der Duciti ^ 
che in seguito presero altri titoli 
QdbUo di Russi» fu- nominato Czar 
# Imperadore f e quelH di Boemia e 
di Polonia furono qualificati cof ti-^ 

•el» di Re» h9 Russie tratto il lo^ 

B » 
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ro Cristianesimo dai Greci nmi fa* 
rono sogget,.e come gV altri ali* auto- 
rità dei Papi 9 ne ai Concilj della 
Chiesa Latina • Qui deesi avvertire » 
che neir Europa vi hanno quattro 
madri ]in<;ue » cioè la Greca , la La- 
tina 9 la Tedesca ^ e la Schiavona , 
e che tutte le altre non sono che 
dialetti. 

Nel 98 la Corona di Francia ne* 

gata ad un discendente diCarlo-Ma« 
gno fu posta sulla testa di Ugo Ca» 
petto y Duca di Francia 9 il^ quale 
evendo da sè un gran Feudo , ed 
avendo abolito il costuine dei Par^ 
faggi 9. diede al suo Regno una nuo* 
va consistenza ; sia per la riunione 
di molti Feudi, sia per li ^ìatrimo- 
nj 9 o sia per le prospere guerre • 

Ma una nuova Potenzi nasceva 
accanta della Francia ^pet: divenir ^ua 
rivale» Voglio- dir quella dei J^ucni. 
di Normandia , che acvjuistaroDO )i, 
Corona d'Inghilterra nel io6ó ^dtto 
Guglielmo i) Conquistatore ^ e per* 
i:agione di diverse aìleiin/e si vide- 
lià molto presto padroui Ai età 

dei. 
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delle Gallie; meolre che certi Geo» 
tiluomini della stesta Nazione pas^ 
sando nelT Italia verso la metà del' 
XI« jSecolo spogliava no : gì Imperacb^ 
ri Greci di quello che per anco vi 
possedevano , e si rendevano Sovra»- 
ni delia Calabria della Pug^lia, e 
della Sièilìa. Vi finrono fin da quei, 
tempi i Duchi di Lorena , i quali 
si sono mameiutti sina a* di nostri ; 
i Conti di Savoja , fa potenza de^ 
quali è sempre vieppiù cresciuta} i 
Conti di Sciampagna e di Proveoza^ 
ed* i Conti o Dolfini di Vennois, che 
sonosi estinti « * % 

- La Corte di RitHnad>be:V8rie^eDa«- 
lese;non pertanto furono fabbricate^, 
e dotate, molte. Cappelle^ e Moaa^ 
aterj» 

Quinto PaaxoDOv. 

» • 

Dair anno lO^f sino al 1400... 

TAle eM k ttato^ dell'* £uiop*4 
sino alla fine del XI. Secolo , 
quando a impegoaroncvi .Cristiani dii^ 



. 3^ Della Storia Unn^trsale 
.. ritirare la Palestina dalle man? dr- 
Infedeli , cioè dai Saraceni , i 
quali da kingo tempo se ne enmo 
impadronìii , e molestavane uguaK 
mente e i Cristiani di quei Paesi , 
ed ì Peikgrini d*£itropa • Quealo 
progetto esigeva dì doveneb 
dere coi Conineni, allora Imperado^ 
n Cristiani di Coitanttnopoli ( cosa 
net! mai fetta dai Gréti ae ami te 
in apparenza ) ed aprir&i il passag* 
già eoi fané U guerra ai iHirchè, 
Naaione da poco uscita dalla TatM* 
ria y per servire i Caliifi Saraceni , 
di cui abbracciata aveodotio la Re* 
ligione ^ Erasi ella a poco a poca 
appropriata la Persia o la Siria , eoa 
una parte delf Asia Minore • Otto» 
jnano y Sultano de' Turchi della Bt» 
tìnii y divenuto ugualmente Capo do* 
gli altri fìrmi della sua Nazione » h 
quegli, che ha dato il nome alla fa- 
siiglia regaame inTurcbiadat 1300» 
JL' Istoria dell* undecimo y e duor> 
decimo Secolo ^ piena di qifelle fa- 
mose spedizioni , chiamate Crociate ^ 

imiBfidifliMDCo^r ioiri^^ese T una do» 
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]po P altra C9n numerose armate* i 
principi fiimto moho telici ; impc^ 
rocche dopo la presa di Gerusafem^ 
tùit ranno 1099^ ì Cjpocisignati fon- 
darono neir Oriente quattro Sovra- 
tììÙLj ciok lì Regno di Gerusalemme, 
il Principato d'Antiochia > ia Conte» 
di Edessa , e quella di Tripolr Il 
saggio Goffredo di Buglione fu il primo 
Re diGerasalenime neU annosudetto. 
iti que&tV>ccasione si fermarono diversi 
Ordini di Cavalleria, parte Militari-, 
e parte Religiosi , i quali nell'isiuro* 
pa divennero ricchi e potenti a ca- 
gton delle donazioor loro fatte , e 
t loro Gran-Maestri erano suboidi^ 
«ati a^ Pap». I nuovi Re di Gero* 
salemme non potendosi sostenere ccNi-« 
lìnuamente dimandavano* soccoasi V 
Imperador^ Corrado HI. e- Luigi VII«. 
Re di Francia v'andarono in perso- 
na l'anno 1147 per le persuasioni 
é^ San Bemavdo' Abate di Chiaraval^ 
le , uomo dottissimo assai aGCoUato- 
e dai Principi e dai PopoK { ma que-^ 
Ma spedizione non riu«cf • La mar-^ 
eia dell' loijpciador FedericQ<L|. detioi 

fiaxK 
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Barbarossa , di Filippo Augusto Re- 
di Francia ^ e di Ricardo Re d' Io- 
ghikerra contro il* Sultano Saladino, 
il yuale dopo la battaglia di Tibe- 
fiade avrebbe ripigliata Gerusalem- 
me nel 1189 9 1^^" più f<clici 
conseguenze • li primo mori nella 
Cilicia e gH altri due. tra loro a' 
inimicarono^ Ricaidor nonpertanto ri« 
inasto solo riportò una vittoria j e* 
conqu]5tò r Isola di Cipro • Si face* 
vano grandi spedizioni, ma poco fruU- 
to se ne raccoglieva. 

Ruggieri , Signore Normanno, rii^^ 
nendo la Puglia y \à Calabria , la 
Sicilia .» il tCLrritorio di Capua , e di 
Benevento lungo tempo tenuto dai- 
Duchi Lomb'^idi , ed alla fine il Du- 
cato di Napoli nel 11^29 , fece di 
tutti qneni Stati un florido Regna 
sotto il titolo di Regno delle due 
Sicilre^i per. cui prestava omaggio ai 
Papa • Questo Regno poscia pass^ 
nella Casa di Svevia pel matrimo- 
nio di Costanza coli' Imperadore En- 
rico Vi* nel 1 1 94 9 da. cut ' sorti i* 
kapeiadore Federico 11^ • * 

Le* 
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Le tre Repubbliche di Venezia, di 
Ccnovà » e di Pisa , eoa gli AmaUì* 
iani f allon potenn p«ir mare , face* 
vano quasi tutto il commercio del 
Alediterraneo^ e soinmimstravano Va^* 
ocelli ai Crocisignati 

L'Inghilterra non fu mai tanto 
potente ^ quaata sotto Enrico II» 4I 
^9Ìe oltra- la Normandia.^, teneva 
l'Angiò, il Poitou , e la Guienna, « 
lottomise ancora 1 Irlamla mì 1170^. 
Lft Scozia faceva un Regno a parte^ 
quasi sempre opposto agl'Inglesi • 
Questi- non guari dop^ pMdettera 
Ma parte di- <}m116 ^.cbe^nclfa^Fiaa*^ 
^ia possedevano , e tra le perdite 
loro fuvvi* k Normandia y a cagioii 
delle loro guerre contro Filippo Ao» 
gus^o ^ il quale guadagnò la batta» 
glia, dir Benvines nel-» ifti4e|. e con» 
tro Luigi IX» cognominato il Sentii 
il ^uale guadagnò quella di T^Hle* 
bouFg». Ma qMst-nltisio Re niMi ^ 
tanto fortunato nelle- sae spedizioni 
contra i Saraceni d* Egitto Tanno 
<^49 9 attesoché fu fatto prìgienie»' 
e dovette .dare gran somale per 



4Q Della Storia Universale 

Kbenni. Mmì nel 1070. Fi» da quel 
tempo gli aifarì dei Cristiani nella Pa- 
Jestioa andarono talmente in declina* 
sione^ ehe ^ il*uopo abbandonarla*' 
Fuvvi poca stabiliti nella briltaOi^ 
te cooquirta fatta dai Crocisjgoan 
Francesi e Veneziani della Città ed 
Impero di Costantinopoli nel IQ04« 
Crimperadori Latini, BaudinoBau- 
dk)Oin Conte di Fiandra f e i tnoi 
successori non poterono mantenersi 
se non se 58 anni contra gFImpe- 
radori Greci , t quali eiansi ritirali 
tielk Provincie dell' Asia » La famii* 
glia de* Paleologhi occupò iìn d* al-» 
lem il Tiono Imperiale • I Vene* 
ziani tirarono un più reale vantag« 
gio dalla loro conquista col conser-» 
▼ar la Morea , 1* Ischi di Candia , 
é W Dalmazia toccate loro in par« 
laggio* 

Le Cfociate non furono impiegai 

te solamente contro infedeli y ma 
anche contro i ribelli della Chiesa* 
Ne fa pubblicata una nel laoS cais» 
tro il Conte di Tolosa , e contro 
calti suoi Sudditi chiamati Albigesi, 

i ^uaF^ 
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1 quali a un di presso non pensa* 
^ano ^ alirkiicotì ch% in aegoito 
lianno fatto i Protestanti • Fu eretto 

perciò un Tribunale Ecclesiastico ^ 
ckiaoiato T Inquisizione per estirpare 
V ereàe . 

GU sforzi fatti dagl* Tmperadorì 
Federico Barbarossa i e dal suo ai* 
potè Federico II. non che da Filip- 
po il Belio Re di Francia per resi- 
stere ai Sommi Pontefici , mante- 
nevano néir Italia due assai riscal* 
date fazioni y quella cioè dei Guelfi 
attaccata ali* autorità Pontificia ^ e 
^eìla dei Gibellioi dtfenscHi deUf 
autorità Imperiale • Gli stessi torbi- 
di somministrarono occasione a mol- 
te Città j ed a molti Signori di Lom- 
bardia di esentarsi da ogni dipen- 
denza , e fendersi libere* La CoroM 
delle dee Sicilie da Corracfino Prin^ 
cipe Svevo passò nel ii6i a Carlo 
Conte di Angiò fratello di San Lui* 
gi y i di coi discendenti vi regna- 
rono sino Tanno 1434* 

Non pertanto il potèf^ dc' Papi 



41 Della Storia Universale 
incominciò a declinare per lo Scìs« 
tm avvenuto Tanno 1378 tra coW 
ro , che dai due divisi partiti de'Car--' 
dinrili erano eletti pen Fapi| gli uni 
risedendo in Roma , e gli altri ìa 
Avignone • Tutta la Xristianita del 
rito Latino era divisa,. per non sa- 
pere a quale dei due dovesse pre- 
stare obbedienza • 

L* Asia era allora in preda dei 
Tartari Maomettani, usciti dalle lo- 
ro contrade con Gengiskant, i quali 
Stabilirono il loro dominio nella Per- 
sia, ed in quella parte dell'Indie chei 
chi imasi il Mogol , mentre altri Pria'- 
cipi del medesimo paese s' impadro-' 
iiirono della China • Le nazioni 
Tartare non facevano altrimenti nel- 
l'Asia ^ iti quel che aveano nelTEuW 
vopa fatto le nazioni Germaniche set- 
te o otto secoli prima • 
' L'anno 127}. Rodolfo ^ Cónte dr 
Hàpsbour^ ^ eletto Imperadore gett^ 
i fondamenti dell' illustre Casa d'Au- 
stria , la qualè quasi senza interro^ 
zinne sino a* di nostri ha occupato 
il Trono Xmpericdc neli' Àleniagna • 

Frat- 
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Frattanto l'autorità imperiale termi- 
nò di perdersi in Italia attesoché 
certe CitA , come Bologna , lioren- 
2a , Lucca , comperando franchìgie ^ 
li eressero in tanUI Repubbliche • 
La stessa cosa avvenne a diverse ^ 
Città deir Alemajpia a del Regno di 
Borgogna , come Ambojrgo , Colo* 
Bla , Frnncfort , Ulm , Nvrcn>berg ^ 
Spira, Besansone, Ginevra^ Losana 
ec le quali furono chiamate Cittk 
Imperi .Ii ^ Moiri Conti Vassalli del? 
Impero fuori , deli Alemagna giunse* 
IO ugualmente a rendersi indipen- 
denti • Le RepKibbliche confederata 
Svizzere nac<|irero nel 1307» per la 
lega di alcimì Cantoni contro i loro 
Governatori Austriaci Giagellone 
Duca di Lituania fecesi Cristiano «e 
fb eletto Re di Polonia, a cuique^ 
Jto Ducato è rimasto unito * 

f ilippo VL Conte- dì V alois perventW 
to*alla Corona di Francia Tanno 1328 
per l' esclusione data alle donne, ripa* 
irò la perdita» della bsittaglia di Cre- 
contro gr Inglesi per la dona- 
zione a lui fatta del Doliìaato • li 

Re 
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Re Giovanni II. suo iìghuolo essendo 
stato £itto prì^ontero da Eduardo 
Principe di G^illes nel 135^ a Poi- 
tiers 9 la Francia fu per molti anni 
in una gran confusione. Carlo il Savio 
però a poco a poco riacquistò dagl' 
Inglesi le Provincie , che suo padre 
aveva cedute* Ma i torbidi rito* 
winciarono nel i?8o sotto il debole 
Repno di Carlo VI. Filippo ì Ardi- 
to, fi^vo cadetto del Re Giovanni II» 
ìnve^tito del Ducato di Borgogna , 
s' ingrandì di più a cagione del suo 
matrimonio colla erede delle Fian-^ 
dre , a cui i suoi successori unirono 
tutte le altre Provincia dei Paesi 
Bassi • I Duchi di Borgogna come 
Prìncipi del sangue di Francia avea- 
00 un gran credito ^ principalmente 
durante il regno di Oirlo VL 

Nella Spagna i Re di Leone , di 
Castiglia^ di Aragona , e di Porto» 
gallo ricuperavano dai Morì dei loo>^ 
ght , quando tra essi sapevano 
uksi • 

Nel 185* rimperadore Carlo IV. 
regolava il rango , e i diritti dei 

Pria- 
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Prìncipi e dejrli Stati del!' Impero 

Germanico colia celebre Costituzione 
^liaontta la Bolla d' Oro • L' elezione 
dell' Imperadore restò per allora a 
tre Vescovi , ed a quattro Principi 
secolari, i quali hanno preso il tito^ 
lo di Elettori . 

Questo scesso periodo incooiincia 
in mostrarci tempi alquanto menò 
tenebrosi per le Scienze umane . I 
Giudei <lispem nell' Asia e nel- 
r Europa , vessati in moki luoghi , 
tollerati in altri , aveano Scuo- 
le, e Rabbini, principalmente nel-, 
la Spagna e nella Linguadocca • Cer* 
ti libri Greci tradotti nell' Arabo per 
ordine di alcuni Califfi di Bagdat 
amanti delle Scienze aveano portato 
tra i Saraceni il gusto della Astro- 
nomia, della Geografia, della Filo- 
sofia, e della Medicina • ' Questi stu* 
dj uniti a quello della Chimica di 
Ut nassarono nella Spagna , e nella 
Italia , in tempo che si promovevà 
lo studio della Teologia con quello 
delle Leggi di Giustiniano , e del 
Outto Canonico ; cioè de' Decreti 

de^ 
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de' Papi , e de' Concilj sugi affari £c* 
c]e5Ìi5tici . J^^si di giorno in giorno 
divennero più esteri pei cangiamen- 
ti ed eccezioni fatte all' antica IJisci- 
plina . La m3j[i»ior parte dei Capito- 
li tanto de* Canonici, quatuo de 'Mo- 
naci non per tanto conservavano «fi*» 
cera il diritto di eleggere i loro Ve- 
scovi e Abati sotto i' approvazione 
del Papa • In diversi luoghi furono 
eretti de* Collec;j , ed Università, da 
cui sortivan Dottori, divisi in quat* 
tro Facoltà Gli* scritti dì Aristotile 
e di Sant'Agostino erano gli oracoli 
delle Scuole ; i primi per la Filoso» 
fia y gli altri per la Teologia • Pie* 
tro Lombardo, Tomaso , S. Bona* 
ventura erano riveriti y per la sana 
dottrina , e vera pietk , come gran 
Maestri . 11 numero de' Monaci si 
moltiplicò sotto differenti nomi ed 
abiti , principalmente da cke furono 
stabiliti gl Ordini de* Predicatori, Mi- 
nori y Agostiniani , Carmelitani ec* 

Pochi lettori ignorano » quanto sia 
stata agitata in questo secolo la que- 

ìitioue della politica utilità degli Or* 

dini 
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dJni Religiosi . Gli uni hanno con- 
fessalo ciò>9 che è impossibile il non 
nconoscere , qualor per poco kggasi 
r Istoria, che questi Corpi nella lo- 
K> orìgine resero grandissimi servì- 
gi iU' Enwpa col lavorare incalti 
terreni ^ con coltivare le Scienze in 
tempi mezzo barbari ^ con conservar 
te imn più nei loro Monasterj gli 
avanzi delia ricca antichità : ma i 
medesimi non fecer »eno -comparire 
desiderio per la ioro distruzione » 
poiché , dicevan' essi , V Europa in 
questi tempi più felici ^ facilmente 
fcrebbe di meno dei . loro servigj , 
perchè i considerabilissimi beni da 
ftlcnm * di questi .Ordini posseduti ^ 
sarebbero molto più utili , se si tro- 
vassero neiic^ mani dei privati, e so- 
prattutto pertbi la nature dei voti 
religiosi non tende che a privar lo 
Stato d' un numero ^ande di Citta- 
dini, perchè *iiiiaJiiiente parecchi en«» 
trando in questi Corpi per la dura 
necessiti > dbl>- momento , . vanno a 
perdervi per sempre la libertà , ed 
espongonsi a passarvi il ximauente 
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dei giorni loro in rammarichi inu- 
tUissìmi • Son queste a un bel circa 
tutte le ragioni » che i nemici cklla 
Stato Religioso hanno opposte alla 
sua Costituzione • Aluri per lo coi^ 
trarlo come 1* Amico <{eoU nomini , c 
r Autore di Duioney indipendente uiei^ 
te dai servigi ^ ^he i Religiosi con* 
tinuano a render alla Religione y han- 
no confrontato le lorq attuali pos- . 
sessioni ^ lo stato dei contadini , o 
dei villai^ej che gli circondano , il 
numero degli opera j y o dei poveri^ 
che alimentano ^ alle terra possedu-^ 
te dai privati i alla miseria , che $>- , 
vente regna intorno a queste : han- 
no calcoUito i soccorsi ^ che i ReU* 
giosi somministrano alla Repubblica : 
hanno veduto nei loro Ordini una 
grande risorsa per flMhe oneste 
niij](!ie , i cui figliuoli non avrebber 
meno conservato nel secolo il Celi* 
bato , e che non nirrebber potuto i 

trovarvi tampoco soccorsi contro V 
indigenza • A questi difensori dello 
stato Religioso dobbiamo unire il 

l'atrMttQ ^outario^ Jhisst nulla prò- , 
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dussero , eh' ei non esponga in mag« 
gìor lume ; mt soprattutto egli ag** 
giunge alla loro Causa una quantità 
di nuove ragioni ^ che noi rimettia- 
mo a vedere nell' Opera intitolata : 

Vedute di un Fat riotto solitario 3. vo- 
lumi in 1(2. Parigi presso Clusier 
1774. ^ li Giudizio pacifico , ed 
altri . 

Alcune invenzioni segnalarono U 
decimo quarto secolp , come la Bus- , 
sola y la quale ha facilitati i lunghi 
^ìdggi ; e la Polver.e da Cannone , 
che coir introdurre l' anni da fuoco, 
ha quasi cambiata tutta 1 arte miU« 
tare • 

Nella maggior parte dei Paesi me- 
ridionali deli i^uropa i Paesani giun- 
sero a liberarsi dalla loro servile 
condizione ed i Cittadini delle Cittk^ 
a conseguir Magistrature con privi- 
legi > che £Eu:evano , che vi fosse po« 
ca d^tanza tra loro e la NobilÀx« 
Ottennero anche T entrata agli Stati 
per mezzo dei loro Deputati , i qua- 
li formavano il terz^ Ordbe y se- 
dendo dopo il Clero» e la J^obilt^ • 

C f J-Ai:. 
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Assemblea degli Stati neJr Alema- 
gna è chi-amata Dieta, e nell' Inghil- 
terra Parlaiìiento • I Prìncipi non 
poteano dispensarsi dal convocarli pei 
grandi aifari; ìmpérocchè essi avea- 
no poche truppe regolate , e noa 
potevano nè levare le imposizioni , 
ne soli a loro talento far Leggi • il 
gusto della Musica , e della Poesia 
allora risvegliavasi e ncir Italia c 
nella Provenza , e non erano che 
Versi rimati in lingua volgare , cor- 
rotta dal latino. Vi si scrìssero Cfo* 
Diche e Romanzi , rappresentaronsi 
Farse , e fu introdotto malamente il 
faceto sino nei Sermoni. I Cavalieri 
sì radunavano, e mostravano nei Tor- 
nei e i.clle Corse de' Tori la loro 
destrezza , ed incominciarono a pren- 
dere le Arme nei loro Scudi , e -£1- 

• T ( • 

gv.a . 
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CAPITOLO .iV. 
DELLA STORIA MODERNA. 

F&IMO PSRJODO . 

Dalì anno 1400 sino ali tUzìtìnt '<& 
Cario V. in ImptrgJori ^ 
Tanno 

IL iecolo decimoquinto, in euico^ 
iTiincia la Storia Moderna , sem- 
brerà ripiano di grandi avvenimen* 
ti • I progressi Turchi sono al- 
quanto ritardati nell'Asia da Timur- 
Bedc o Tamerlano , Can de' Tartari^ 
che avea conquistata la Persia , e 
fatto Bajazzette suo prigioniero nel 
1401* I Turchi erano nel tempa 
stesso respinti nell* Europa da Scan^ 
derberg Principe dell' Epiro » e dt| 
Giovanni Corvino sunnominato Uni 
niada , che diventò Valvoda della 
Tnnsilvania » e di cui il figliuolo 
Mattia divenne Re d' Ungheria • .Ma 
9K)lto presto rimettendosi sotto il 

C ' lo^ 
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loro Sultano Amiiraee i Turchi y sba« 
ragliano ^ ed uccìdono nel 1444 La- 
dislao Re d' Ungheria • Maometto IL 
f glioolo di Amurate , di già padro- 
ne della Macedoniade della Grecia 
• impadronisce Tanno 1453 di Co- 
stantinopoli, che fin d* allora diven- 
ne la Capitale dell Impero Turco , 
senza xhe gli assoggettati Greci ab- 
Uano altra cosa conservata del loro 
priniiero stato , fuorché la libera pro- 
fessione -del Cristianesimo • 

Keir Occidente alla faie cessa lo 
scisma dei di inerenti Papi per le at- 
tenzioni dell' Imperadore Sigismon- 
do , e di molti Re , i quali fanno a 
questo e&tto tenere un Concilio a 
Costanza nel 141 5« Furonvi deposti 
i due Papi per eleggerne un terzo , 
che fu Martino V* ìn questo Con- 
cilio fu condannata la persona e ia 
dottrina di Giovanni Hiis , e di Gi- 
rolamo da Praga , che ardivano ria- 
ficciare alla Chiesa Romana varj 
abusi , cerne a\'ea di già fatto Wi-. 
clef in Inghilterra. Questa sentenza 
tioa impeA peiò^ ohe netta Boemia 



Digitized by Googl 



Capìtolo IV. 

non si formasse ua potente partito 
dei Joro ladèréQtì s'iiotnati Usciti che 
coii.rstQnto furono abbattuti* Euge- 
nio 1V.Ì successore! di Martioo. .pea«- 
%no essèndosi . di aver convocato un 
Concilio in. Basilea, nel 1431 volle 
scioglierlo e tcasportarlò kk Tirenze^ 
dove r Impeiadore. Greco Giovanni 
Paleologo mandò Deputati per ve^ 
dese di «iunire la Chiesa Greca coi^' 
la Latina \ ma ciò altéo non prodos-^ 
se y se non una fìnta e passeggi er^t 
ticonciliazione I( Concilio di fiasi^ 
lea 9 non credendosi legìttimamentts 
sciolto I e pronunziato avendo esse- 
te la sua aatoritk superiore a qaelU 
del Papa , elesse Pontefice Amadeo 
Vili, di Savoja 9 primo di questa 
* fiuniglia che ricevette il tttoio di 
Duca. Come Papa prescegli il nomo 
di Felice V- ma per render la pace 
alla Chiesa rinunziò il' Papato in fa- 
sore di Niccolò V. 

Enrico. V. e VI. Re d'.Inghilteri^ 
Ovociti da Carlo VI- e m molti 
Signori Francesi malcontenti del Del- 
fico per r assas%inan\ento di Giovan- 

C f m 
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ni Duca di Borgogna , rìnnovaroiio 
con tanta prosperità le loro pretese 
aopra la Corona di Francia , che s* 
impadronirono della anetk del Regna 
non solo , ma anche di Parigi stes« 
«o 9 ove furono coronati • Non per 
tanto il Doliino nomato Carlo VII* 
rimesse a poca a poco le cose sue 
pel coraggio fattogli da una fìgiiuo* 
la chiamata la Pulcella d' Orleans ^ 
c per la riconciliazione con Filippo 
il Buono Duca di Borgogna • Luigi 
XI» ligliuolo di Carlo VI. che regnò 
nel I43<5 , continuamente inflnchè 
visse operò con astuzia e per rea« 
dersi pili assoluto , e per non per» 
dere occasj.one alcuna d' ingrandirsi • 
Acquistò la Provenza , V Anglò y e 
k Mena pel testamento dell' ultimo 
Conte Carlo d'Angiò, e ritirò il Du- 
cato di Borgogna , come un Feudo 
masehile » che non poteva passare a 
Maria erede di Carlo T Ardito ulti- 
Aio Duca » due volte battuto dagli 
Svizzeri , ed ucciso davanti Nan<à 
nel 1447* 
V Inghilterra a vicenda vedevasi 

squar- 
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«qviaràatft dalla sanguinotè discordie 

delJe Case di Yorck , e di Lancastre, 
clie £nirono nel 1485 sotto il Re^ 
gno di Enrico VIL il quale in bat- 
taglia uccise Ricardo III. e sposò là 
erede della Casa di Yorck • 

Iwan , Czar delle Rassie libero»^ 
si dallo stato di dipendenza ^ in cui 
dai Tartari era tenuto ^ prese No* 
vogrod , e sottomise stolti piccoli 
Princìpi • 

• Neir Italia molte Famiglie si 
cero Sovrane I Vbcontì e gli Sfor- . 
za divennero Duchi di Milano ; i: 
Gonzaga Marchesi ^ tà ta seguito^ 
Duchi d! Mantova • La Casa d\Este 
ebbe il Ducato di Ferrara , e. di 
Modena ; e i Medici , il* di cui ere* 
dito di g& prevaleva in mezzo a^ 
torbidi ^ ebber quello della Repub^ 
hlìcà di Fiorenaa • La Casa di Sa^ 
voja si estese al di Ik dall' Alpi pei^ 
l'acquisto del Piemoute. La Repub^ 
blica di Venezia avendo perduta un» 
•parte de* suoi Stati nel Levante a 
cagioo dell'armi Turche , se ne ri* 
aarà collo stendere i suoi possessi 

C 4 ncU 
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nella Lombardia sino a Verona ^Bre* 

tcia , Bergamo, e Crema . La Coro- 
na deDa Sicilia e dì Na^Ii pa&sò 
ne^ Principi' d* Aragona nel 1434 9 
^c^e vanamente fu loro dai Francesi 
disputata. II giovane Re di Francia 
Carlo Viil. hgNo di Luigi es^ 
Wndosi in persona cola portalo , per- 
dette questa conquista sì rapidainen*> 
'te , come Favea fiitta . Fin d' allora 
i Francesi ebbero grand interessi da 
terminare netritatia , e delle prete- 
se al Ducato di Milano : ma faro» 
no quasi sempre frastornati dai Pa- 
pi e dai Veneziani fortificati daHe 
troppe Svizzere. U matrimonio di 
Car!o VIIL con Anna erede della 
Btetagna , la quale fìi sposa anche 
' ^ di Lu igi XII. suo cugino e suo sue-, 
cessore , uni per sempre questo Du- 
cato alla Corona di Francia • Lut|^ 
XIL soprannoininato il Pkdre ddl 
Popolo , ripigliò Milano , ed una 
parte del Regno di Napoli ; ma non 
potè lungo tempo conservare queste 
conquiste per li grandi contrasti che 

avea coi Papi Alessandro VI. e Giu- 
lio 



'So in. «I^ Veneziani miÀlcciatr nel 
1508 dai Papa , dallTmperatoreLMas- 

ahniiiana *, ^ dai Re di Fnbck coK 
legari a * Cambra! V videro molto pre« 
sto dissip'arsr il ioro primiero spa«> 
vento», i Càstìgliani fsCglì Arago« 
nesi uniti e rinforzati- pei matrimo^ 
nio di Ferdinando e d* Isabella oN 
tennero di poter Scacciare dalla Spa« 
ffìVi i Morì colla presa di Granata 
r anno 149 La Casa d* Aoistria f 
ingrandk a nMitvo dèi marrimonio 
AeW Imperadore Massimiliano con 
Maria erede della Borgogna., e anccnc ' 
di pili con quello- di Filippo soo«&>- 
glio con Giovanna erede della- Ca^ 
stiglia y e- d' Aragona i per io che pas»* 
sarono Tane Corone wopoL la tescn* 
del loro lìgliuolo Cariò , che diven-» 
ne il più possente Principe del suo^ . 
tempo ». 

Ma cosa alcuna non rende il iìne 
di questo Periodo-più notabile, quan» 
te ir camUainento avvenuto allorr 

nello spirito e ne* costumi dell' Eu- 
ropa,, attesoché T uso dell' armi 

£bÌwmu im. Sttutili) Ib astiche, difenti^- 

C 4 V» 
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armi , e fece del tutto cambiare 
la maniera ài combattcare , e di for- 
tificare le Piazze ; e V uso della bus- 
.sola fece arrischiar de* viaggi grandi 
sul! Oceano. Frattantochè i Forto-^ 
ghesi s' avanzano a Madera , e co- 
ateggiaiìdo l'Africa giuugono nel 1487 
« passare il Capo di Bnona-Speran- 
za , per cui è loro aperto il viag- 
1^ alle Indie Orientali, dove fanno 
grandiosi stabilimenti , principalmen* 
re a Goa , gli Spagnuoli condotti da 
Cristoforo Colombo nei 149^ sco- 
prono le Isole di Cuba» e di San 
Domingo, da dove speditamente pas- 
cano in quelle vaste contrade dell^ 
America, che presero quindi il loro 
nome da Americo Vespuccio , altro 
navigatore Italiano al servigio di 
Ferdinando, e. ch« anche si chiami^ 
no Indie Occidentali. Perdi la s apre 
un nuovo Mondo , il quale dà una 
differente estesa alla Geografia , aU 
la Navigizione , ed al Commercio • 
Mille novità buone e cattive ci so- 
Jùo lecate da que* lontani climi • ÌJ 
oro e r.argento si aioluplicano nell* 
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£iifiop« « U Commercio quasi liai« 
tato prima alla coste del M^diterra* 
neo , si volge vena* J' Oceano;, e le 
Nazioni situate in quelle parti ttm^ 
no ben presto a se ravvanta^opri» 
avuto dai Veoeziam- r Sìciliaoi ^ *e 
Genovesi.» . 

Le insolenze d' vina infinità di pic- 
cioli Signori vengono tosto represie*. 
La Nobiltà non resta pìh ineanto^ 
nata nei suoi forti Castelli » ella var 
d'una maniera gradevole a vìver aU 
la Corte , o nelle Città divenute piì»» 
belle , e più coire ». 

' Arte dellà Stan^ sìuovaca *. 
Ma gonza nel 1440, e portata subito» 
in altre Città ^ servi a rendere gl^ 
antichi Libri pih comuni , somihim* 
atrò la-focilità di pubblicarne de^nuo^ 
Iti ^ e fece che molti incominciasse- 
ro ad ìstmirsi • Certi dotti Greci 
rifugiati neir Italia e protetti AtY 
pari da alcuni Papi , e dal generosa 
Lorenzo de' Medici istilkut>no *ar 
niohi Dottori il genio di apprendere 
1^ loro lingua y per cui fu aperto un 
^fente di erudizione' e di buon guito^ * 
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• Incomìntiavano •Icuiii ancbr ' a tta^ 
diarc la lingua Ebraica per leggere 
la Bibbia intiera nel suo originale • 
Ma ^nrtfe - queste, 'cote vaile ii !«• 

• menti di contimio prodotti aHa Goi^ 
t tee /di Roma fumandando la pretesa- 

irìform8| disponevano insensibilmeiite 
gli spiriti a quella grande rivoluzio- 
»e| che avveane 9 siccome ìa appces^ 
se iredreme» 



SaeoHDO FaaioDO*. 



Hair mtno 15^9 sino al principio del 
regné di hmìgi XJV.. nel \6^%m 

^^^Uesta rivohizione infatti accada 
^^de sotto r Impero di Carlo V« 
F aano 15I9«. Maitiao Lutero 
Sassone facea da due anni de' gran 
iracass» centra 1* Indulgenze e passò 
aoche ad akr» penti » sia di cuho ^ 
sia di dottrina y sopra di che fu 
iiscoltato d» una infinità di persone» 
e sostenuto da Giovaiiflii Federico 
Xlettore di Sassonia , senza che nè 
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poftssero arrestare il corso a questo 
: torrente* -Zwinglio e Calvino^ dcW 
cfamarono con molta furili , e vi 
si- videro inohfe insorgere d? ogni 
parte Scrittort e Predicanti* ^^che 
ardivano sostenere la stessa*.. dottri* 
na • Carlo^ V» col«e que&i' o(;caisione 
per far h guerra ai- Sassone e agli 
altri Pnncipi con esso collegati; ma 
non potè sortirne 1* intento. Fu pre- 



un Concilio, che fu tenuto in Tren- 
to , ove per molti anni- si tratcen** 
nero'i Padri riformando molte cose, 
ma^ non ebbero la consolazione di 
viunire i ribelli alia Chiesa.*. Ebbe 
dunque 1* Europa la disavventora- 4* 
essere in due partiti divisa , in quel- 
lo dei Cattolici depositar} della^ ve* 
M Fede » ed in- quello dei Prole», 
stanti ad E-ssa ribelli. 

Questa divisio» di Religione prkir 
eìpalmente s'introdusse nell'Alemagna, 
nella Francia, negli Svizzeri, enei 
£aesi-fiasstt ma del- tutto pcewUie 
lia* pretesa Riforma nell* Inghilterra y 
iieiLi:S^Q2Ìa^, nella Svi^a e. nella ^ 




partito di' convocare 
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<Pa Della Sima Universale 
Danimarca* Avvenne pure , ehe nei 

ricsi i piii attaccati al Cattolicismo 
autorìth dei Papi fosse quasi ridot- 
ta allo &pii4tiiale f e perdessero ' i 
Monaci non poco del loro credito ^ 
eccettuato il nuovo Ordine de* Ge- 
suiti y il potere de * qaali in poco 
tempo si accrebbe • 

Alcuni Papi , come Leone X. e 
molti Principi si distinguevano col 
far fiorire le belle Arti , per cui fa 
ricondotto il buon gusto Greco e Ro» 
mano j in vece dei gusto Gottco^ che 
per r avanti avea regnato » 

I Cavalieri di San Giovanni di 
Gerusalemme scacciiiti dai Turchi 
dair Isola di Rodi sr stabiliscono hi 
quella di Malta nei 1521, I Turchi 
dilatano pure il loro impero ^ sot- 
tomettendovi r Egitto ; e quasi nello 
stesso teinpo un fanatico Maometta- 
no fonda il Regno di Fez » e di 
Marocco • Parma e Piacenza sono 
erette. in Ducato in favore della Ca- 
sa Farnese**, bicominciarono a fitomm 
gli Ordini dei £literici Regolari • 
L'Inghilterra macchiata delie cru- 
dele 
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delti di Enrico Vllf. e di Maria sua 
figliuola y finisce di conferitiarsi nel- 
la Eresia , e idi ammetter^ la fMrei esa 
Riforma sotto il lungo regno di Eli- 
sabetta* Le due Coroni dMnghilter- 
ira e di Scozia si «niscoM snlJa te- 
sta del di lui successore Giacomo L 
ina ne. egli ^ nè alcuno degli Stuar- 
di ( questo era ì\ nome della sua 
famiglia ) regna con moka abiliti < 
fortuna ^ 

NeirAlema^a il gran potere di 
Carlo V, avea . ritrovato un'ostaco- 
lo nellà fermezza d* alcuni Principi 
Protestanti; ma -molto pili in Fran- 
cesco L ed Enrico II. Re di Fran- 
cia suoi ffivdU • Questo potere di 
Carlo accresciuto per ]' acquisto^ del» 
la Boemia ^ e delF Ungheria in fa- 
vore di Ferdinando suo ikateUo i 
indebol'i per esserne diviiso esso fra 
questo suo fratello ^ che parimenti 
fn creato Imperadore Tanno iS55*f 
e tra Filippo !!• figliuolo di esso 
Carlo, il qual ebbe in partaggio la. 
Spagnai il Regno di Napoli ^ il: Mir 
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hnese , i Paesi-Bassi , e le vaste 

contrade dell' America . Filippo pa- 
drone di tami Paesi impadronisce 
tflcor» per qualche tempo del Por* 
togallo y e minaccia Y Inghilterra ; 
ma i tesori eh' egli tirava dal Mes- 
tico- e dal Pera non fkompensavsno 
la- perdita degli uomini , che faceva 
la Spagna a motivo dell' espulsione 
di più di cento mila Giudei , e del 
gran numero degli Spagnuoli , che 
andavano a cercare la. loro fortuna 
nel* nuovo* Móndi»* • La stessa' Po- 
tenza soffri ancora una terribil per- 
dita a cagione della rivolta d' una 
parte dei Paesi-Bassi- y la quale si 
eresse in Repubblica sotto qome di 
Provincie-Unite • 

Onesta nuòva confedefnrione fbr^ 
mata* nel '573 trovò nella m 
na "«//neh suo^ commercio ^ nel- 
la for:^ W suoi Ctttadtni , nel* 
T'appoggio de' suoi Alleatici e nel- 
la predo- condotta del Principe^ di 
Grange , eh* ella'' ebbe per (^apo ,nna* 
«viziosi meazi per fostenere. unn 

4 
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lunga e penosa guecra contro i suoi 
indcht Padroni; -e ^eàfie aiBclie #£- 
né di levar loro i bei possessi neir 
Indie Orientali ^ pei cui di moko 
ella accrebbe la *stfà prosperità. . 

Frattanto la Francia mal gover- 
nata sotto il regno dei figliuoli di 
Enrico Ih vedeasi in dissensione m 
motivo della Lega Cattolica formata 
per escludere Enrico di ^Borgogna 
Re di Na varrà ,che n*er» il legìiti-» 
mo erede • Ma questo Re da saggio 
sostenendo il diritto pcjrTenutogU per 
eredità fin dalF anno 1589 per ìm 
morte di Enrico III. riconciliasi co* 
suoi nemici « Sbracciando la Fede 
Cattolica , e provvedendo allo stato 
dei Riformati di Francia con un £- 
fUtta, abe loro assicura la libertà di 
coscienza con tutti altri Privilegi 
di già loro anteriormente accordati^ 
Enrico IV. vedendosi alla fine tran« 
quillo meditava di portar de* gmm 
colpi alk Ca$a d' Austria , di cui i 
due rami d' Alemagna e di Spagna 
sempre uniti facevano ombra a tut- 
ta r Europa • Ma ia mano d' un as^ 
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t-assino fermò i suoi progetti nel 
lóiOf di modo che T intrapresa dab- 
bassare la Casa d'Austria fu riserva- 
ta ad un* altro regno. II Cardinale 
di Richielieu Ministro di Luigi XIII. 
sella Francia innalzò tanto il pote- 
re reale , persino a non radunar più 
gli Stati Generali del Regno. Tolse 
ai Riformati le piazze di sicurezza, 
e forni(S una Lega col bravo Gu'^ta- 
vo Adolfo Re di Svezia , il quale a 
motivo di molte -vittorie^mise tutti i 
Principi d'Alemagna in istato d* assi*» 
curare i loro diritti , frattantod&è le 
Provincie-Unite vi si reodeaoo del 
tutto libere . Ciò fu motivo della 
famosa Pace di Munster conckius^ 
net 1^48 , a cui intervennero qua« 
sì tutte le Potenze dell' Europa per 
istabilirvi tra esse 1' equilibrio ^ cl^ 
et vediamo* / 

La Casa di Braganza era in allo^ 
ra montata sul Trono di Portogalloi 



La filosofia aperimeatalei la quale 



e ciò servì d* un nuovo 

Monarchia Spagnuola • 
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Capitolo IV, 6f 
Incominciava ad essere coltivata ^ ics- 
ce propressi cosi rapidi , come ne 
avea fatti la Letteratura nc^ Secoli 
precedenti • 

* 

Tsazo F^axoDO • . 

f^al Regno dì Luigi XIV, nel 164^ 
• éino alla ì^au €li Aix-iéHCkéfcllt • 

nd 174S« 

Quantunque la Francia nel tempo 
ideila minorità avesse moki ter* 
bidiy tuttavolta non tardò gui^ 
H a prendere TaKendente neir En» 
ropa sotto il hmgo e Wiilame regno 
di Luigi XIV. il qual gettò lo spa- 
vento nell'Olanda, e conquistò una 
pane de* Paesi-Bassi , V Alsazia , e la 
Franca*Contea nonostante le potenti 
Leghe formatesi contro lui, principale 
mente dal Principe di Grange. Ma la 
più bella parte di questo regno furono 
i progressi delle Arti, della Marina^ 
del Commercio , e della Coltura , 
per cui il gusto della lingua e deU 
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6i bella Storta Universale 
ìt uumiere francesi si è sparso nel-' 
k iilet!l*deJF £!uiopa. Diversamente 
pcFÒ cfcl mofti - giudicasi oggidì del 
gran cangiamento fatto ne' suoi Stati 
col rìvocare TEditto , che Enrico IV» 
ano avolo avea promulgato in favo- 
re dei falsi Riformati , per cui una 
foUa di essi fu obbligata a cercarai 
utr' altra Patria . v 

L'Inghilterra avea veduto nel 1649 
il tragico spettacolo del suo Re Car- 
lo I. il quale perdette sopra d' un 
palco la testa , mentre che Croni* 
well Ci^ dell» iìeizione opposta acp*' 
pe regnare sotto il tìtolo di Protet* 
. tore • l due figliuoli di Carlo ri- 
tnontarono sul trono ^ ma non vi si 
stabilirono ; imperocché il zelo del 
•aecondogenìto nomato Giacomo IL 
per la Religione CattoUca , e la aut 
ostinazione pel potere arbitrario sol- 
levano gli anirhi contro di lui a se- 
gno di fargli abbandonare il Regno 
nel i699 j onci' è che dieJe il luo- 
go a Guglielmo IIL Principe d' O- 
f ange suo genero , ed a Maria sua 
^l^uok* Uopo questa rivolta la na* 
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zione Inglese mo^to gelosa de* suoi 
privilegio è «diventila sempre più do* 
viziosa a cagione della sua M«irÌQaf 
e del suo Commercio • 

La morte di Carlo II. Re di Spa- 
gna avvenuta nel 1700 ponendo fi- 
ne al ramo Spagauolo della Casa d* 
I Austria, aprì un nuovo campo di bat^ 
taglia tra il ranio di Alemagna e la 
1 Casa di Borbone , la quaJe del pari 
I avea pretese vbl questa bella eredi- 
ti ; per lo che quasi tutta TEuropa 
a' interessò in questa gran contesa • 
' Le sventure provate da Luigi il 
' Grande nei corso di questa guerra 
I non gì' impedirono di raccoglierne il ^ 
^ prìncipal frutto col collocare Filippo* 
suo nipote sul trono della Spagna , 
e delle Indie ^ frattantochè TArcidu- 
I ca 4I' Austria 9 dappoi Imperadore 
I sotto il nome di Carlo VL ebbe per 
sua porzione il Regno delle due Si- 
cilie , il Milanese ed i Paesi-Bassi ^ 
per cui divenne il più possente di 
quei , che aveano occupato dopo. 
Cario V* il Trono Imperiale • Que- 
sta itessa jj^uerra tccnuaata colla pa- 
ce 
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ce di Utrecht nel 17 1 s portò a Vit- 
torio Amadeo Duca di Savoja il Re* 
• Cno di Sicilia , cambiato quasi su* 

Dito con quello di Sardegna. L'ere- 
zione della Prussia in Regno mise 
r Eiettore di Braodebourg tra le te* 
ste coronate • 

Nel principio di questo Secolo 
desi sortire un lione >dal Settentrìo* 
ne y ( Carlo XII. Re di Svezia ) 
il quale si vendica dei Danesi , fa 
scendere per poco dal trono Federi- 
co Augusto Re di Polonia | e fa tre* 
mare -la Russia • Ma le tue prospe- 
riti sono come un lampo , attesoché 
il Czar Pietro il Grande suo rivale 
. profittando delle sue proprie perdite 
giunge ad una grandezza più stabile 
a motivo delle sagge viste prese sul* 
h disciplina militare, sulle scienze, 
sulla marina , e sul commercio , per 
cui diede al suo Impero una nove!* 
la ftcda^ 

La Gran-Bteta^a dopo la inerte 
della Regina Anna nel 17 14 chiama 
al trono Giorgio Elettore 4' Anno^ 
ver j il qual regna eoo .prudenza ^ 

e tras* 
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Capitolo JV. 7t 

e tftsinette le sue niassime coUa Co- 
rona a Giorgio IL suo £gIiuojo nel 
1627. 

Luigi XI V« morto nel I7i5« la«» 

sciò i suoi Stati esausti , e per suc- 
cessore JLuigi XV« ultimo suo nipote 
in tÙL assai tenera • La Reggenza 
del Duca d' Orleans nociva alla for- 
tuna di molti particolari mantenne 
nonpcitanto la pubblica tranquillità, 
e soddisfece una parte de' debiti del- 
lo stato • Il Regno ristaurossi a ca- 
gione della lunga pace , e del miglior 
ordine nelle finanze # La Casa di 
Borbone sì ingrandì di più per la 
cessione tlei Regni di Napoli e del«> 
la Sicilia fatta in favore di Don Car- 
lo Infante di Spa^^ , e per quella 
della Lorena fatta alla Fsvneia dal 
Duca di questo nome , mediante T 
equivalente ricevuto del Gran Du« 
cato di Toscana vacante per Testili» 
tione della famiglia de' Medici . 

La morte deir In^ierador Carlo 
VI. avvenuta nel 1740 senz* altri 
eredi fuorché T Arciduchessa sua fi- 
gliuola maritata nel Duca di Lore- 
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na , sembrava dover tirar seco la 
caduta della Casa d* Austria per le 
misure prese da molli Frincipl , che 
volevano approfittare di questa con* 
gìantura • Digik Tarmi Francesi agen- 
do di concerto coi Prussiani e Ba- 
varesi erano penetrate sino al fondo 
dell* Alemagna j e la Corona Impe- 
riale era passata nella Casa di Ba- 
viera ; ma questi, primi successi fu* 
rono di poca durata « L' Arciduches- 
sa Regina d' Ungheria trovò grandi 
risorte nel suo coraggio ^ nel zelo 
de* suoi Sudditi, e nei soccorsi dati- 
le a tempo dai Re d' Inghilterra e 
di Sardegna. Quindi quantunque le 
armi Prussiane fossero vittoriose nel- 
la Sassonia , e le Francesi nei Pae- 
si-Bassi per la battaglia di Fontenoi 
nel 1745 9 non per tanto la Casa 
d'Austria non lasciò di ripigliare il 
suo lustro ricuperandone la Corona 
Imperiale coli' elezione del Duca di 
Lorena , c non perdendo de' suoi 
Stati se non se la Silesia ceduta al 
Re di Ptassia^ i Ducati di Parma e 

Pia- 



Capitolo IV. 7j 
Fiaceaza ceduti ali' Infante di 
gna , e porzione del Milanese pro« 
messa al Re di Sardegna • La Re-» 
pubblica di Genova sostenuta dalla 
Francia j e dalla Spagna felicemente 
SI pone in salvo del cattivo passo 
fatto • U Governo delle Provincie-U* 
nite piende maggior consistenza di 
prima per V innalzamento del Prin- 
cipe di Grange allo Stalolderato. Al* 
la fine l' Eurapa « calma , e rìen« 
tra nel tanto bramato equilibrio pel 
Trattato d' Aix.la-Chapelle ( Aquiet 

grana ) dee i8. d'Oitobie i748« 
SUPPLEMENTO 

Che comprende la continuazione della 
Otaria ^no altoMiw fresiMte 1790» 

PEr Tanno Santo del 17S0 Bene^ 
detto XI V« nel 1751 concesse 
un Ginbileo, che dur&.sei mesi. In 
Lisbona nel 1755 si terrìbile 

Terremoto , clie rovinò quasi tutta 
quella Cittk con esservi perite moU 
ùs&iaic persone I ed inolgre (u un si 
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notabile freddo , che agghiacciò tutte 
le JLagune cK Venezia , a segQO cU. 
potervi cajnminar senza pericolo so- 
prani ghiaccio da Mestre a Vene* 
isia« Per la morte cU Ferdinando Vf« 
Re di Spaglia , Carlo lil. Re di Na- 
poli di lui fratello passa a colà re* 
gnare, ed in Napoli lascia per Re 
i'jiKDiNA^DO IV. (I3.G.) di lui terzo- 
genito» Nel oientr^e che Luigi XV. Re 
£ Francia era per montare in carroz« 
za^ è con coltello ferito da un cer- 
io Pietro d'Aouens , che preso e 
posto air esaiQe niente confessa ; noa 
per tanto è giustiziato • 11 Re di 
Portogailo per congiura è le|^ermen- 
te ferito da un* archibugiata in un 
bcaccio j per il che varj di quepria- 
cipali Signori scoperti rei sono -con- 
dannati a morte. Formasi una po* 
lente Lega contro il Re di JPrus&ia^ 
per cui nasce una sanguineia guer« 
fa; ma egli coirajuto deiringhilter* 
jra previ^fie i nemici ^ e valorosa- 
Inente . si difende della Casa cf Austria, 
dalla Moscovia , Svezia , Francia , 
foloaia^ dall' Juipero 9 e dalla Sas« 

sp» 
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sonk I la quale è il Tettro della 

guerra • Pel Trattato poi definitivo 
di pace concbiuso a HubertsbonrK ' li 
15 Febbraio 17^3. egli fa «na glo- 
riosa pace , niente perde , an2Ì con- 
serva la Silesia • Pietro lU» Iinpe« 
fadore di Moscoria fitta anestar» 
dalU propria moglie , muore in m\\ 
Castello r ^ ^Ua col nome di Cate^ 
rina Alexiewna è cpion ai a Impefam' 
drice , ed Autocatrice di tutte le- 
Russie • A Benedetto XIV. della iàfm 
miglia Lanbertitii di Bologna , lomar 
e splendore della Chiesa y succedei 
Clemcate XUI*. Rezzonico Venezia^ 
aOy òd a qvatiO' por Clemente XIV» 
Ganganelli Conventuale ^ Pontefice 
di sublimi e perspicaci talenti* Varj. 
Principi ilei loro rispettivi Stati faa« 
no parecchie regolazioni sopra le Ma*- 
ai-morte y e sopprimono molti Mo^ 
master j d^ Regolari* Foetmiatameoter 
è scoperta la Congiura , che scop- 
piare dovea nel Giovedì Santo con^ 
tro ttitta te Reale Famiglia di Sp»* 
gna • I Gesuiti digìk scacciati dal 
Portog^Uo f e dalia Francia r lo vea«> 

Da g<3ip 
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gDMi in seguitò dft tutte le SpafM , 
étL Napoli y e da Parma nel 17^7 • 
Avignone vien occupa u dai Fraacc- 
9if e Benevento dai Napolitani ^ cke 
ambìdne poi furono restituiti. Il 
He di Danimarca ripudia la Regina 
aioi^ie f e fuori la manda del pia* 
prio Regno • Dopo V esaltazione di 
Gustavo al Trono della Svezia na« 
tee vm rivoluciotte «Itsavvantagpa* 
sa alla Repubblica , ed avvantaggio- 
sa al Re • Per la morte di Federico 
Cristiano Elettore di Sassopi^ 9 e Ut 
di Polonia colPajuto della Moscovia 
essendo stato eletto in Re St^islao 
Augusto UL PonialoiMid nasce una 
guerra tra i sedicenti Realisti , e i 
Dissidenti • Queglino sono sostenutt 
iialla Moseo^ , e qaeiti alalia Per« 
ta, la quale è battuta dai Moscoviti 
per mare » e per tenr% » e i li^ticit 
éenti sene minata • La BDiia 1 e tm 

Francia reclamano contro il Partag* 

r fatto verse la fine del 1772 dek 
Pòlcmia tra la Casa d'Austna, in 
Moscovia, e il Re di Prussia é A 
fiulcexest ai tiene un Cengresao per 

la 
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U Pace , ed conchiusa . Ai rar 
Agosto- 1773 QscWla Bolkdeilasop» 
presriofie ideila Compagnia di Gesù , 
ài cui alcuni individui si sono in-» 
Muontii oelk Russia ttancavapreii 
tendono esìstere come per l' avanti . 
Kelie Russie inscNrse un ribelle chia« 
mto Pugafti^eW' , che yH>ìtn flint 
credere il Czar Pietro III. e furono 
I stampati dei Rubli coniati coir effi*^ 
gte SM t ^ le f^LTÓkei'- Pienoni. Inh»' 

peraSre di tutte le Russie 1774 > ^ 
nel rovescio Kedtvivus tt Uitor . Gli 
Amefkam*, e specialmeHte quelli dè. 

Boston per conservare i loro Dritti 
e Privilegio presero le armi contrar 
I V Inghiherm Ii> seguito tredici Pro* > 
' Tincie collegate ed unite si' dichia-^ 
raroBO libere , e per tali da- varie- 
Fottnfo Europee -forono, e* sono ri^ 
conosciute • La Francia fu la prima 
a dichiararsi- in loro favore , poscia 
la Spagna, perctH Pinghilterm* oom. 
quelli e con questi dovè sostenere 
ma sanguinosa , e dispendiosissimi 
fuenrm Vario Potente neutrali del^ 
Noul per mantener libero il lor^ 
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Commercio ^ molestato .dalle Potenze* 
BdUgertmi , per kdnolo «Iella» 9im^ 
sia hanno fatta unr Alleaiiaa «fin di 
proteggerlo con mano armata. Ca- 
rico if armi e ili mtiìd migìÌM 
vita i passato Luigi XV, He di Frati» 
eia y a Cui è succeduto Luigi XVL 
Al aa, di Settembre 1774 immetti» 
ramente mancò Clemente XIV. com^it 
pianto da tutti i Cattolici , a cui ai 
J6 Febbraio 1775 dal . CencUve Ce 
sostituito it Cardinale Gio: Angelo 
Sraschi da Cesena^ cb^ prese il no* 
wat di Pio VL Oa 40000 Mori A^at* 
taccata Melilla , e poscia Ceuta , ma 
dagli SpagnuoU furono validamentt 
fff spinti • In Isvezia da quel &e fé 
accordata a tutte ie Reli.^ioni un'in-> 
tiera libertà per agevolare una magr 

E* or popolazione , di cui molto quaS» 
Provincie avevano bisogno • * Ai 
li di M:ir;:7Ìo mori in Celle la Re* 
fina (ti Danimarca , Caroliaa Metile 
de d' anni 04. In Mainville nella 
Francia' è stata da una Ciocie tk di 
fsate assennata . istituita * una Cassa 
iu vantaggio dei buoni costumi » e 
* iruol- 
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vuoki che ogni prima Domenica di 
Alaggio la Faaciiilla del Villaggio 
più accostumata , piìi rispettosa co* 
parenti t e più garbata e vezzosa 
Mhm a riceveie un premi» di liat 
éoo. Gli abitanti , che dovranno es- 
sere i Giudici-^ si sono addossate ì$ 
speat deli« tue none , e del prìiM 
parto ; e la Contessa di Segur Feii*^ 
datarìa na costituì uaa rendita per 
k ▼cstsmaina e psr tutti gli altri 
donneschi suoi arredi • Il Sig. Reati- 
mont colla isoglie nel Villaggio di 
CoMm |iir inootaggiit la virtb y hm 
istituita una rendita di lire 1300 
timue y da inq^iegarsi in ua dì so» 
leime ^ che ver» chìaflMito : Pé^ 

sta delle genti dabbene , acciò ogni 

anno siano dispensati due premj di 
^50 Krr i*n«o« Il primo annoidiit 
premj saranno per una buona fancinU 
^ I ed il seeoodo per ua butim vum 
Mo . Nel .teconé» iimo si daratiM 

Ì\Ì3, buona Madre , e ad un buon Ca^ 

po di fmniglia , e con a vicenda • il 
Governatore della Provincia di T«r 
«mua situata tra il &io-Fardo | ed 

iX 
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A Plinio ai ftVMilo mradatft ^nit€ 

tra gì' iodiani sconosciuti ^ furono 
•Gopeit» due Ntziom : 1* una com» 
postt di uomini bianchi di statura 
ordinaria , ma senza cliioaia ^ senza 
farba 9 e- ciglia 9 e senza: ni un pelD 

£er tutto \\ corpo ? l\altra di uomini 
iatdchi piccinini atfotto,erl al sommo 
Elicati. Dal Re di Spagna fu tpedtta 
ad Algeri una Flotta , che non ebbe 
V effetto desiderato e propostosi • 
MeH^Isohi dr Malta ai f^ di Settenn 
bre 1775 una truppa di Sacerdoti e 
Chierici con un Caporale del Castel^ 
lo di S» £lmo si ribellafono , pren« 
dendo posse^'^o di detto Castello; ma 
avutane T impuoiià abbassarono le 
armi , e lo resero Ai ^. di Novem« 

bre mori il ^Jnm-Maestro del Sacro* 
Militar ordine Gerosolimitano Fra 0« 
Pmrfcesoo Ximenes de Taxada 
gnuolo in eia ci'anni 72 , ed ai i a 
fb eletto il Bah Frk i!)manuele de 
Rohan Francese • Per k molte di 
Giuseppe I. di Braginza XXV. Re 
dt Portogalli seguita ii- 34» Febbrajo 

«77r 
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1777 «scese al Trono la di lui fi* 
glia Primogenita Macia Francesca Isa«> 
bella di Bragaaca €m Pipiro ili» 
9U0 Zio , e Sposo • 
I ' L*inceiuiio , die ha gettati nella 
i ÉKiggior ooitemazioiie gli abitanti di 
j Bristol y fu attribuito ad alcuni mal* 
I contenti Partigiani degli Amencani # 
I La morte di Massìmilianob^Gìaseppa 
I Leopoldo-Ferdinando Duca dell' Alta 
I € Bassa Baviera y e dell Alto Palati* 
1 nato » Conte Palatino del Reno , ed 
1 Elettore del Sagro Romano Impero, 
i diede luogo alla p^l^tese dell'Augusta 
CaM d' Awtrìa , ipSr gli Stati e lA^ 
I stretti , ehe avea posseduti il Ramo 
I di Straubingy estinto colla morte del 
, Dnea Giovanni di Baviera • A qne^ 
\ ste si oppose il Re di Prussia , ed 
I il Serenissimo Duca Palatino di Due-^ 
^tmà con dicUaffaxieni fatte alla Dieé 
^ ta dell'Impero , ed alla Casa d'Au- 
j Stria, e non avendo sortito T intento 
j si poie il Re alla te^ di nn pode* 

I roso esercito, portandosi nella Ree- 

I mia 9 e. mandando il fratello Princi* 

. SiMÌe» cott va' alt» nella Slesia; 

' • per 
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per il che Giuseppe II. ti pose alla 
testa delle sue armate | e marciò 
fioatro ad esii f ma ai is eli Maggio 
1779 in Sassa-Teschen ne fu sotto^ 
scrino un Trattato di Pace Smir- 
ne ^ Città doviiiosar pd suo Com« 
siercio, nella Turchia Europea seSrì 
tanti terremoti^ che al presente noa 
oi&ra, che una massa confusa dir rat» 
ne. La notte dei 30 di Maggio 1778 
in Parigi lasciò di vivere il Sig. dì 
Voltaire. U sono d'^Agoslo 1779- il 
Monte Vesuvio fece varj scoppj , che 
apportarono noa^a>iccioli danni. Il 
Capitan Bassà ^ irtia Gran^Jlmmis»* 
glio , ebbe ordine neir Aprile di dcN 
to anno di portarsi nella Morea pec 
far rientrare gli Albanesi nel linro 
dovere. La Repubblica di Venezia per 
premunirsi contro qualunque accideo» 
te fece grandiosi amamanti ù pak 
terra y che per mare • In Mosca la 
iioue dei 6. venendo li ?• di Aprile, 
si api^iecò il fuoco al ^ttaitieie de' 
Mercanti ^ per cui in pochi minuti 
rimisero incenerite cento delie pia 
ricche botteghe ^ eoa un daimadi tre' 

mi* 
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ruUi • Dicesi questo di^ 
sastro promosso da un Agente per 
esiniersi dal render conto di-suo^ma^» 
neggìo al proprio Padrone • La rot- 
tura tra la Spagna e Y Inghilterra ; 
la stretta unione di essa colla Fran- 
cia per mantenere liberi e indipen- 
denti gli Americani , r assedio infrut- 
tuoso di Gibilterra ; gli armamenti 
fatti dagli Inglesi per opporsi ai ten-r 
tativi de' loro nemici ; la poderosa 
armata posta in mare dalle Potenze 
lotte confederate del Nord in pro- 
tezione e difesa del lil>ero Commer- 
cio, e la successione agli Stati ere* 
dttarj deir Imperadore Giuseppe per 
la morte nel i?8o dell' Augustissima 
Maria Teresa sua Madre , Impera-, 
irìoe Vedoira, Regina d* Ungheria e 
di Boemia ; la morte di Carlo III. 
Monarca . delle Spagna tei' esaita- 
zion di Carlo IV* ec« possono leg- 
l^ersi nella Storia degli anni corren- 
ti; e 1 di più in quella della Guer^ 
ra preitme , fra i tre Imperj , che 
servirà a render il secolo decimo ot- 
Vi . ta- 

4 



P4 ì^elìa Sfor. UnìvXap. TV. 
favo molto interessante negli annali 
del Mondo ; senza badare al Sogno 
dell'anno 2440.. 

Alius alio fiuta invenire , et re/erre 
potest , nemo omnia • 
Ausgnius • 




